
■ A pochi giorni di distanza da quello desti-
natoaMarcoBonometti, presidentediConfin-
dustria Lombardia, un proiettile calibro 6.25 è
stato indirizzato al presidente di Confindustria
Bergamo, StefanoScaglia. La busta che lo con-
teneva è stata recapitata nella sede dell’Eco di
Bergamo e indicava come destinatario il diret-
toreAlbertoCeresoli.Oltrealproiettileall’inter-
no c’era una lettera di rivendicazione, firmata
da sedicenti «Nuclei proletari lombardi».
«Il signor Stefano Scaglia di Confindustria –

si legge nella missiva, scritta con un computer
– sappia chenondimentichiamomai.Unaba-
ra in più non si nega a nessunomai o a lui o a
un suo familiare. Sempre solo questo potrà ri-
daredignità a chi èmorto sul lavoro.Dovenon
arriva il Covid arriviamonoi».
La busta con proiettile indirizzata al presi-

dente degli industriali lombardi era stata reca-
pitata nella sede di Confindustria Bergamo, al
Kilometro Rosso, alla fine dell’altra settimana.
Conteneva un messaggio minatorio nei con-
fronti di Bonometti e della sua famiglia: per

questoda lunedì scorso ilpresidentediConfin-
dustria Lombardia è sotto scorta.
«Dasettimane-scrivesuTwitter il capogrup-

po di Forza Italia alla CameraMariastella Gel-
mini - assistiamo a minacce e intimidazioni,
un clima d’odio inaccettabile che ostacola la
ripartenza della Lombardia e di chi fa impre-
sa».
Ma attestati di solidarietà arrivano anche

dall’altra parte politica con il sindacodi Berga-
mo, Giorgio Gori, che evidenzia come «il rie-
mergere di forme di intimidazione va contra-
stato con decisione attraverso la risposta com-
patta delle Istituzioni e delle rappresentanze
economiche e sociali. L’Amministrazione co-
munalediBergamoporràognienergiapercon-
tribuire alla ripresa economica del territorio,
alla tenuta sociale e al prevalere del civile con-
fronto democratico».
PerConfindustriaBergamoetutti i suoiasso-

ciati «il clima di odio verso l’impresa e gli im-
prenditori, ingiustamente fomentato in queste
ultime settimane, ha portato a questi risultati».

ANTONIO CASTRO

■ Venti giorni di rinvio (dal
30 giugno al 20 luglio). O 50
giorni (rinvio al 30 agosto) pa-
gando una 0,40% in più come
interessi. Ieri con un decreto
del presidente del Consiglio
(Dpcm)èstatodecisocheiver-
samenti fiscali slitteranno dal
30giugnoal20 luglio2020sen-
za maggiorazione. La proroga
prevede che dal 21 luglio al 20
agosto 2020 si possa pagare
una maggiorazione dello
0,40%comeinteressi.Undiffe-
rimento dei termini approvato
solo in extremis e temporal-
mentemodestochenonhafat-
to altro che moltiplicare i mu-
lumori fuori e dentro la mag-
gioranza.

I FONDI DELLA DISCORDIA

E così dai maldipancia si ri-
schia di andare a sbattere in
vereeproprie liti.Adalimenta-
re le tensioni sarebbe bastata
labozzacircolata ierideldecre-
to Semplificazioni o la discus-
sione sull’accettare o meno i
fondi europei Mes. Tanto più
ora connumeri ballerini al Se-
nato,unosfilacciamentoconti-
nuodellamaggioranzaeprov-
vedimenti miliardari (come il
dlRilancio), chestentanoatro-
vare una sintesi. Come sta ac-
cadendo nelle ultime ore in
commissioneBilancio, in futu-
ro inAulasenzaper forzaricor-
rere la voto di fiducia comegià
ventilatodentro lamaggioran-
za.
I 48 articoli della bozza del

dl Semplificazioni ieri hanno
sollecitato inevitabili mugu-
gni.Edifficilmenteoggigli ani-
mi si rassereneranno.
È vero che il testo, messo a

puntodaPalazzoChigi, racco-
glie anche gli input arrivati dai
vari ministeri, e quindi ha già
fatto una sintesi tra richieste e

posizioni.Manontutte le indi-
cazioni sono state accolte
Facile intercettare quindi

malumori all’interno della
compagine di maggioranza. E
nonsolo. Idubbideipentastel-
lati, in particolare, sono con-
centrati sullaestremasemplifi-
cazionedegli appalti.Tra ipar-
lamentari grillini serpeggiano
tanti. A cominciare dalla scure
sulla certificazione antimafia,
sulle normeper l’edilizia, sulla
via semplificata per l’ambien-
te. Un colpo di spugna che
non viene digerito dai duri e
puri del Movimento. Tanto
piùdopo lepolemichedegliul-
timigiorni suicantieri autostra-
dali inparticolaresullegiàmar-
toriate arterie liguri.
Tuttiquestimaldipanciapo-

trebbero saltare fuori oggi alla
riunione tra il premierGiusep-
peConte - chepremeper l’ap-
provazione del dl già in setti-
mana-e icapidelegazionedel-
lamaggioranza.Ma le tensioni
delleultimeoreriguardanoan-
che ilmetodoenon solo i con-
tenuti, soprattutto sul fronte
Pd. «È come per gli Stati gene-
rali dell’Economia», rumoreg-
giano esponenti di spicco del
partito democratico, che non
vorrebbero ripetere la proce-
dura: ovvero apprendere dei
dei previsti provvedimenti
quando i giochi sono fatti,ma-
gari con una bella conferenza
stampa già pronta e impac-
chettata. «Sul Dl ci chiedono
indicazioni, poi arriva un testo
e non ce n’è traccia».
Il presidente del Consiglio -

consapevoledell’effettomedia-
tico boomerang degli Stati Ge-
nerali, giudicati dai più una
inutile e prolungata passerella
-vorrebbecambiaremarcia ra-
pidamente.
Dai conti del ministero

dell’Economia tra progetti e
piani infrastrutturali approvati
ci sono 127 miliardi di inter-

venti cantierabili. Peccato pe-
ròche tra lungaggini,procedu-
ree timoridi finiresotto inchie-
staperunerrore formale,mol-
ti dei piani faraonici (ma pure
deipiùmodesti interventi) sia-
no rimasti sulla carta.

APPALTI RAPIDI

L’accelerazioneche il gover-
novorrebbe impartireè finaliz-
zata a dare una bella spinta
all’economiapostCovid. Eper
questo si ipotizza che «fino al
31 luglio 2021» non siano più
necessarie le procedure di ga-
ra per affidare i lavori con so-
gliadi5,3milionidieuro.Èpre-
vista anche la possibilità di de-
rogaall’iterordinariodelCodi-
ce appalti, con procedure a
trattativa ristretta, ancheper le
operedi rilevanzanazionale in-
dividuate dalla presidenza del
Consiglio. Mentre solo per gli
interventi infrastrutturali più
complessi - e con un «alto tas-
so di difficoltà attuativa» - arri-
verannounoopiùcommissari
straordinari. Insomma, un po’
lareplicasu largascaladelmo-
delloseguitoper ilpontediGe-
nova. Appena un anno.
Il decreto - chenon soddisfa

neppure il pianeta sindacale -
dovrebbe approdare in Consi-
gliodeiministrientro il fineset-
timana. Ma sulla certificazio-
ne antimafia “alleggerita”, sul-
le norme per l’edilizia e sulla
Via semplificata le perplessità
non mancano. Anzi. Il gover-
no deve contemporaneamen-
te portare avanti anche la ri-
chiesta di “scostamento di bi-
lancio” per mettere in campo
il ventilato “decreto luglio” da
20miliardi. E tanto per mette-
re un po’ di peperoncino c’è
pure la frizione sui fondi euro-
pei Mes. Quanto basta per un
luglio/agosto che si annuncia
incandescente.
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Dopo Bonometti (Lombardia) tocca a Scaglia

Lettera con proiettile
a Confindustria Bergamo

STEFANO LOCONTE

■ «Appare non più rinviabile un
intervento in materia fiscale che
riduca,perquantopossibile, leali-
quote sui redditi dei dipendenti
ed anche dei pensionati che, pur
essendo fuori dal cicloproduttivo,
frequentementesostengonolege-
nerazioni più giovani, oltreché le
imposizioni gravanti sulle impre-
se alle quali sono affidate le con-
crete speranze di un rilancio del
paese»; e ancora «l’alleggerimen-
to della fiscalità potrebbe evitare,
soprattutto in unmomento di cri-
si globale, la costante erosionedel
potere di acquisto delle famiglie e
un’ulteriore contrazione del mer-

cato interno». Non so-
no le parole pronuncia-
te durante un dibattito
politico, ma si tratta
dell’analisi del Procura-
toreGeneraledellaCor-
te dei Conti, Fausta Di
Grazia, nel giudizio sul
rendicontogeneraledel-
lo Stato pronunciato i
giorni scorsi.
L’autorevolezza e l’indipedenza

della fonte non lasciano spazio ai
dubbi: i tempi sonoormai più che
maturie la ripresadel cicloecono-
micodelnostroPaesedeveneces-

sariamente passare at-
traversounaprofondae
sistematica revisione
del sistema fiscale.
Ma come finanziare

tale importante revisio-
ne? La risposta viene
sempre dalla Corte dei
Conti, nello specifico
dalPresidentedicoordi-

namento delle Sezioni riunite in
sede di controllo, Ermanno Gra-
nelli, che nella sua relazione pro-
nunciatanellamedesimaoccasio-
ne ha affermato che «la fase che
stiamo attraversando è di una se-

verità tale che l’espansione dei bi-
lanci pubblici appare di un’indi-
scutibilenecessità.Permoltiaspet-
ti, la sostenibilità prospettica delle
finanze pubbliche di molti paesi
riposa oggi proprio nella capacità
di espandere, inmodoappropria-
to, il debito». Anche in questo ca-
so, quindi, il messaggio è sempli-
ceenetto: lagenerazionedeldebi-
to è l’arma da mettere al servizio
della ripresa economica.
Ricordiamo che nei giorni scor-

si il Fondo Monetario Internazio-
nale ha sancito che a causa degli
effetti economici della pandemia

l’Italia subirà un calo del Pil del
12,8%, tra ipeggiori almondo.Oc-
corre, quindi, agire in maniera
strutturale e con assoluta tempe-
stività, cercando di sfruttare tutte
lepossibili leve finalizzatea rimet-
tere in moto la spinta economica
del nostro Paese, perché siamo
davvero a rischio di soccombere.
E invece in tutto questo assistia-
moaduninspiegabile rinvioaset-
tembre di ogni decisione. L’Italia
e gli italiani non possono più at-
tendere.Vociautorevolihannoin-
dicato la strada. Ma allora cosa
stiamoaspettando? Il Governo al-
zi la testa e ci restituisca la dignità
economica che il Paese simerita.
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MA CHE AIUTO È?
Ultima beffa del governo:
tasse rinviate di 20 giorni
Slittano le scadenze per le imposte, ma solo fino a fine luglio
Intanto la maggioranza si spacca su semplificazioni e Mes

Più debito meno imposte, uno scambio che si può fare

Guida fiscale
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2020
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